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ART.1 
 
 Per ottenere  l’autorizzazione   all’apertura, il trasferimento  di  sede, l’estensione  di settore 
merceologico, l’ampliamento della superficie di vendita nei limiti di cui all’articolo 2, comma 
1,lettera f) di una media struttura di vendita in base a quanto previsto dall’articolo 8, comma 1,della 
legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28, il richiedente deve presentare al Comune apposita 
domanda corredata delle informazioni contenute nella modulistica di cui al decreto assessoriale 8 
maggio 2001. La modulistica di cui sopra deve essere compilata dal richiedente con le modalità e le 
istruzioni di cui alla circolare del Ministero dell’Industria e Commercio n. 3465/C del 25 giugno 
1999 recante “Istruzioni modulistica inerente le comunicazioni e le domande di autorizzazione di 
cui agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”. 
 
 

ART.2 
 

 Il procedimento amministrativo di cui all’articolo 8, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 
1999, n. 28, è attivato con domanda da parte del richiedente all’Amministrazione 
comunale nei casi di:  
    - nuovo esercizio; 
  - concentrazione di esercizi preesistenti; 
  - trasferimento di sede; 
  - ampliamento di superficie di vendita, oltre il limite del 20 % della superficie occupata; 
    - ampliamento di superficie di vendita a seguito di accorpamento;    
    - estensione di settore merceologico. 
 
 Il procedimento amministrativo di: 
- ampliamento della superficie di vendita, nel limite del 20% della superficie occupata; 
- subingresso nella titolarità dell’esercizio; 
- riduzione di superficie di vendita; 
- riduzione di settore merceologico; 
- cessazione di attività 
relativo ad una media struttura di vendita è attivato con comunicazione da parte dell’interessato 
all’Amministrazione comunale. 
 
 Il responsabile del procedimento è il responsabile del Servizio attività economiche. 
 
 

ART.3 
 
 Le domande o le comunicazioni possono essere inviate tramite lettera raccomandata ovvero 
presentate all’Ufficio Protocollo del Comune, il quale, a richiesta, provvederà al rilascio di apposita 
ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della domanda. 
 
 

ART.4 
 
 Entro 3 giorni dal ricevimento della domanda o della comunicazione, sarà inviata al soggetto 
interessato da parte del Servizio comunale competente una comunicazione di avvio del 
procedimento recante le seguenti indicazioni: 
- amministrazione competente; 
- oggetto del procedimento promosso; 
- l’Ufficio in cui si può prendere visione degli atti; 
- responsabile del procedimento. 
 
 

ART.5 
 
 Verificata la domanda o la comunicazione, nel caso di incompletezza o irregolarità della stessa il 
responsabile del procedimento provvederà a richiedere all’interessato, entro 10 giorni dal 
ricevimento, le necessarie integrazioni, interrompendo i termini del procedimento. 



Tali termini inizieranno a decorrere ex novo al momento della presentazione della documentazione 
integrativa richiesta e potranno essere interrotti una seconda volta solo se vi é la necessità di 
acquisire ulteriori elementi di giudizio che non siano già nella disponibilità dell’Amministrazione  
comunale e che essa non possa acquisire autonomamente. 
Nel caso di richiesta di elementi integrativi i termini iniziano a decorrere nuovamente dalla data del 
ricevimento degli stessi da parte dell’Amministrazione comunale. 
 
 

ART.6 
 
 Il Comune, entro 90 giorni dalla data di ricevimento della domanda, deve procedere al rilascio 
dell’autorizzazione. A tale scopo, terminata la fase istruttoria, il Dirigente del servizio comunale 
competente provvede a rilasciare l’autorizzazione ovvero a notificare all’interessato un 
provvedimento di diniego. 
Per quanto concerne i procedimenti soggetti a comunicazione, l’attività potrà essere iniziata decorso 
il termine di 30 giorni dalla comunicazione medesima, fatta salva l’adozione di eventuali 
provvedimenti interdittivi da parte dell’Amministrazione comunale. 
Tale termine non si applica nella fattispecie di subingresso nell’esercizio dell’attività in assenza di 
modifiche strutturali ai locali di esercizio ed al settore merceologico. 
 
 

ART.7 
 
 La domanda, completa delle informazioni contenuta nella modulistica e nella documentazione 
prescritta, per la quale non sia stato comunicato il diniego entro 90 giorni dal suo ricevimento, è 
ritenuta accolta. 
 
 

ART.8 
  
 In caso di concorrenza di domande i relativi procedimenti istruttori sono sospesi per un tempo 
non superiore a quindici giorni, durante il quale il Comune individua la domanda prioritaria.  
 
 

ART.9 
 
 Ai fini dell’accesso ai documenti relativi all’istruttoria delle domande, si applicano le norme di 
cui alla legge regionale 30 aprile 1991,n. 10. 
 
 

ART.10 
 
L’interessato può iniziare a svolgere l’attività: 
- dopo il rilascio dell’autorizzazione; 
- decorso il termine stabilito per la formazione del silenzio assenso senza che gli sia stato 
comunicato un provvedimento di diniego. 
Ai sensi dell’articolo 22, commi 4 e 5 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28, 
l’autorizzazione all’apertura di una media struttura di vendita è revocata qualora il titolare: 
a) non inizi l’attività entro un anno dalla data di rilascio, salvo proroga su richiesta motivata 
dell’interessato in caso di comprovata necessità dipendente da fatti non imputabili all’impresa;  
b) sospenda l’attività per un periodo superiore ad un anno; 
c) venga a trovarsi nelle condizioni previste dal titolo Il, articolo 5, commi 2, 3 e 4, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114; 
d) nel caso di ulteriore violazione delle prescrizioni in materia igienico-sanitaria, avvenuta dopo la 
sospensione dell’attività disposta ai sensi dell’articolo 22, comma 3, della legge regionale 22 
dicembre 1999, n. 28. 
 
 
 
 



ART.11 
 
 Il dirigente del servizio comunale competente, qualora sussistano ragioni di pubblico interesse, 
può annullare l’atto di assenso illegittimamente formato, ovvero, ove ciò sia possibile, fissare un 
termine entro il quale l’interessato può provvedere a regolarizzare l’attività. 
 
 

ART.12 
 
 Il rilascio di provvedimento autorizzativo o di diniego di una autorizzazione per media struttura di 
vendita è soggetto a verifica del rispetto dei criteri di rilascio delle relative autorizzazioni approvati 
con deliberazione del Consiglio comunale n 105 del 23/12/2003 previo esame contestuale della 
pratica da parte della Conferenza dei servizi attività economiche, ambiente, urbanistica ed edilizia 
privata del Comune con le modalità di cui all’articolo 15 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, 
convocata dal responsabile del procedimento. Qualora la complessità della pratica richieda l’analisi 
da parte di altri servizi dell’Amministrazione comunale e/o di enti esterni alla stessa, i medesimi 
potranno essere convocati a partecipare alla riunione della conferenza dei servizi. 
Dei lavori della conferenza dei servizi verrà redatto apposito verbale che costituirà parere istruttorio 
non vincolante ai fini dell’emissione del provvedimento dl rilascio o diniego dell’autorizzazione 
commerciale per medie strutture di vendita. 
 

 
 


